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SaBato 13 ottnfire 1951 

Napoli-Inter In A 
e Modena-Roma In B AVVENIMENTI SPORTIVI le due «partitissime» 

della sesta giornata 

DOMANI AL "VOMERO„ E' DI SCENA L'INTER 

Al Napoli l'occasione d'oro 
per ritornare Ira le "grandi. 

Prove meno impegnative per Juventus e Milan - Aìalanta-Bologna confronto 
t ra squadre in serie nera * A Lazio, Fiorentina e Torino servono punti 

Domarle» «corsa 11 campionato 
emise unii ser.icr.zs: « Lo grandi un
no sempre e soltnnto tre . » Ricor
date? Fu una sentenza grava r*r V. 
nuovo Napoli la squBdra che piti 
dei:© altre aveva pa'.esato ardimento 
e ambizioni nelle prime quattro K or 
r.ate e meglio delle altre era r i fr i t t i 
a tenere la ruoti delle eterne dom'-
natrlcl Con la sronfltt.« rioortata «'il 
terreno soinpdoriaro. 11 vagone del 
Nepo'l fu etacca^o d'Imperlo dnl con
voglio del trio Mllan-I^ter-Jtiv* (un 
dJrett.'aslmon e fntto rternRìltire r-v. 
un binarlo tronfiarlo pomnnl. nl's 
etaz'one de'ln Fe«tn giornata, mio 
vamente «1 offre al Napoli l'orcnslrv 
ne di rimettersi In cor«a. di recu
perare un po' del tempo perduto 

Napoli-Inter è 11 numero di centro 
della i sesta •. dunque Un confron
to equilibrato, non tanto perchè le 
rragR'or classe ed esperienza de' ne-
razztirrl è compensata dal fattore-
campo. quanto perchè, «la gli «zzurrl 
che | nera??urrl lnmentnno seri ri 
manecrrlament! del'e loro rispettive 

Previsioni per domani 
ATALANTA-BOLOGNA 
FIORENTINA-UDINESE 
LAZIO-LUCCHESE 
LEGNANO-PRO PATRIA 
MILAN-8AMPDORIA 
NAPOLI-INTER 
PALERMO-COMO 
SPAL-KOVARA 
TORINO-PADOVA 
TRIE8TINA-JUVENTU8 
FANFULLA-BRESCIA 
MODENA-ROMA 
MONZA SALERNITANA 

Parlile di riserva: 
LIVORNO-TREVISO 
VICENZA-VERONA 

1-2 
1 
1 
1 
1 

X-X-l 
X-I 
1-X 

1 
2 

2-X 
X-2-1 

1 

I-X 
1 

Inquadrature. E questo è un bene. 
per l'interesse del « match > e della 
glornata-

L'Inter rappresenta la prova d'ap
pello per 11 Napoli; è una prova dif
ficile. Impegnativa, che non ammette 
attenuanti o giustificazioni Inutile 
pensare adesso agli infortuni occor
s i a tre del cinque titolari dell'at
tacco. Inutile rimpiangere Cecconl. 
Bacchetti • Mike. L'Inter scende ai 
Vomero. • l'entualastlco tifoso de. 
Ciuccio confida nella squadra, con
fida soprattutto nelle valide riserve. 
In Pormentln. in Granata • In Arce 
Cosi come dall'altra parte non al cal
ca molto la mano sul fatto che 1 vari 
Migliorini, Bkioglund. Fattori e Wll-
kee non possono essere della j>ar-
Ute. perchè 11 ritmo del torneo è tal-
mante Intenso che non c'è tempo pei 
molti r impianti 

Per il Napoli è una prova dei no
va Oli azzurri, aspiranti-grandi, pri
m a della sconfitta di domenica seor-
aa avevano sostenuto — diciamo la 
verità — un solo risultato veramen
te meritorio: 11 4-1 di Bologna II 
pareggio di Udine non aveva gran
ché convinto s In quanto alle due 
vittorie Interne, al era pur trattato 
di avversarle non certo Irresistibili 
P o i ) • quattro sconfitte a fila de: 
Bologna hanno Anito col togliere un 
po' di valore allo s tesso successo az
zurro della seconda giornata. Per di
mostrare a tutt i che l'Impresa di 
Bologna fu vero oro. Il Napoli deve 
farai valere contro l'Inter. 

Potrà forse apparire strano m» 
per quanto riguarda le altre du< 
« grandi ». saremmo tentati di af 
fermare che 11 compito della Juven
t u s a Trieste è forse meno arduo di 
quello che attende 11 Mllan contro 
la Ssmpdorla a San Siro. Non che 1 
blu-cerchiati abbiano più speranze di 
vincere a Milano di quante r e ab
bia la Triestina di fermare la lan-
dat l s s lma Juventus, ma stando al 
precedenti di questo scorcio di cam
pionato. considerando da una parte 
la perfetta carburazione Juventlna e 
l lmpresslonante fragilità alabardati 
(due goal segnati contro dodici su 
bltlt) e dall'altra 11 non perfetto ro
daggio del Milan s la sorprender te 
vitalità della nuova Saropdoria (che 
alla vittoria di Legnano ha fatto se
guire 11 successo sul Napoli), noi 
crediamo esagerato concludere chi 

In nessun caso 11 terreno di San Si
ro con io stesso gravoso fardello di 
reti subite che tocco già a Lucchese 
e Pro Patria 

In quanto alla fiducia per la Juve. 
essa deriva forse da un ttento esa
me che abbiamo fritto del calendario 
de'le prossime domen'ehe. che non 
è molto terribile per 1 bianconeri, o 
almeno lo è In maniera assai mi
nore che per le due squadre mila
nesi Ne consegne che la Juventus 
avvantacglata arche dal fatto di non 
avere confronti rilre'tl con le altre 
d - e • prnndl » prima di un pa'o di 
"*ie»<l (estit tornente alln 13* glorna-
tn: Milan-Juventus), mentre rosso
neri e nerp.zznrrl si scontreranno tra 
loro fra tre settimane se ha fntto 
un ruolino di marcia roti può non 
aver previsto l'evertual'tà di accu
mulare un certo vnntfleplo prima di 
quella data F/l arche yer q'.esto a 
Trieste dovrebbe passare. 

Abbiamo dedicato alle t grandi » 
quasi tutto >n spazio, me la colpft 
è del solito ond.menVi del torneo 
Tuttavia In « WS>JÌ » potrebl e forni
re qualche risolato a sorpresa neclt 
altri confronti che danno aVe squa
dre di casa («quadre non ancora a 
posto. hli-oEnose forse di un po' dt 
conva'escei.za) l'occasione di Inca
sellare 1 due punti e risalire su pet 
la crnduatoria Alludiamo a I.azio-
Lurcbese. a Fiorentina-Udinese, a 
Torino-Pndova confror.tl ere inte 
ressano oltretutto ter le prove de
gli stranieri ultimi arrivati, s laro 
essi lefter o Ekner Florio o Amalfi 
Loferen o Gon?a*ee (?) 

Atalanta-Bolognn A confronto fm 
squadre in serie nera Tre sconfìtte 
degli orobici (e l'ultima per 1-7) e 
quattro del rossoblu Be non fossi
mo alla sesta glornnta potremmo di
re che si tratti» di Incontro per la 
salvezza, esattamente come il con
fronto di I/epraro nel q-'a!e 1 pa
droni di casa che hnnnn pempre per
duto se la vedranno con t tigrotti 
di Busto che. se pure hanno tre pun
ti in claas'flca. non hanno tuttavia 
mal assaporato neppur essi la gioia 
della vittoria 

Un bel confronto Bpal-Novaral Sa
ranno di fronte una squadra giova
ne fatta di anziani ed una squadra 
anziana fatta di giovani (esclusi, si 
Intende, gli Alberico e 1 Plolal) . Due 
epoche diverse del «calcio di pro
vincia > a confronto; due formazio
ni già felicemente collaudate questo 
anno, che certo daranno vita a un 
confronto equilibrato. Ma dov'è che 
domani non c'è equilibrio? Prendete 
l'ultima gara del cartellone: Paler
mo-Como. confronto fra due delle 
più solide difese della Serie A I 
larlanl. reduci della bella e sfortu
nata prova contro li Milan. cerche 
ranno di rifarsi contro 

Imbattuti, non solo cercheranno di 
conservare questa prerogativa ma j 
vorranno vincere l'Intera posta per ; 
evitare di conseguire 11 quinto p'< ' 
regg'o consecutivo alla sesta parti
ta. E 11 loro compito non e facile 
perchè 11 Como è forse dotato di am 
bizlonl e di possibilità assai phì 1 
tante altre squadre pio re'ev-rate 

REMO 

Alla Romana Gas 
Fer razza con Irò Vari 

Questa sera «I svolgerà alla Ri
mana Gas alle ore 20. l'attesa riu
nione dilettantistica eh» compren
derà I seguenti incontri: Ferrazza-
Varl; Calraterra - Luzzi; Roalnl - Fu
sco; SsvI-PeroMno; Beccarla - Coln-
longn; Torregglanl-Leoni: Vona-Pie. 
trangell; Calzetta - Crijt.-fari. Altri 
tre Incontri preliminari, daranno 
Inizio alla manifestazione. 

TRA I "CADETTI,,: TUTTI GLI OCCHI SU MODENA-ROMA 

Salta apposta la "sesia,, 
per mutare la classifica 

Facile per il Piombino e per II Genoa - Impegnativa trasferta 
del Brescia a Lodi • Il Marc otto duro ostacoo per il Catania 

figurano il Piombino ed il Brescia. \ mozione del campionato (tonte quan-
S'on abbiamo, quindi, subito dopo la\te anno le partite disputate) con Te-
due favorite, né il Catania, né il Li- riM.noffo « Capacci (o Ande-aaon) in~ 

le grandi favorite, hanno «orno, le due aquadre alle quali an-\ terni e Galli centravanti, ma è molto 
tr.tùt: t'rrxutO ;'«ì« tlÌÌC i>~*- j -**™ ~"J i ~-.QQÌC,7', fZvSTt dcp~ »"•"«' 'J'.f.Cil*. *C T.r.V. diro. Cf-.^ li SOir S 

A Lugano, le possibilità di vitto
ria italiana puntate su F. Coppi 

Cerchiamo di chiariroi un po' le 
idee alla vigìlia delta testa giornata 
del camponato dt »e'te 8 floma e 
Genoa. 
OVTlS O rz;wc * - » « * » / W Ì 4 * , *-*+»*, r*T^-"| _ , „ . . „ - . . _ 

plafoni che le volevano le «quadre plt/,e Geno? Va nnn meraviglia, tutta-[riesca a p-enderai tutti e due l punti 
•emibili dei * cadetti * L'urta, la Ro-ìvia la posizione raggiunta dal Piom-'in palio Anche te tì Ferrretitin»o di 
ma. è addirittura in testa alla cias- bino, perchè è ormai tradiiione che aggiungere che la toiuzione di Gali 
si fica l'altra, il Genoa, appare in tp.r.\ la « rivelazione • dei cadetti talli centrattacco con Pertssinotta e An
ca potutone a 6 punti fd.staccataì'uori Hn dalle prime giornate; ma 
cioè di tre lunghezze dai giallorossi).'piuttosto l'alto posto in classifica oc-
ma può considerarsi praticamente aj ' - fp'fo dar Breaeia. che aprarlva mol-
quota 8. perchè l'invasione dt catrpo''o indebolito rispetto all'anno tcorto. 
avvenut-i a Saerno domenica scorsa.', tp^ate nc'la prima linea 
r chiederà quasi sicuramente lapp!i-\ 'l bilancio quindi è chiaro: confer-
• azione del. art. 50 del regolamento] "«*• per ora di Roma e Genoa; e Ti-, «altare auVa preda e. a riprendere il 
on lassegnaz.one della vittor.a per velatone > Piombino a pari punti col'bastone del comando, magari dtviden. 

due a zero Se facessimo a*trazione\Genna; * aorpresa • Brescia in aecon-]do'o a meta col Genm La iv/orffa 
dalla quatto del g oco sioito Hnora dì votitene, a pari mento; deluso-' de'la «quadretta toscana dovrebbe 

dersson. piv che Carnea — a/meno 
per ora — inferni conferisca alla pri
ma linea giallo'ossa motiv di mag
gior oTdine e di gioco, forse, più red
ditizio. 

Il Piombino è all'agguato pronto a 

dille due grandi, dal caraffe'» dei 
risultati raggiunti ftno ad nff<?l. do-
vremmo considerarci meno otttmsti. 
è vero, ma per ora non è questo il 
campito che ci samo assunti limir 
tando di proposito le nostre osserva
zioni alle posnoni di classifica. 

ti Genoa, però, non è aolo in «e-
ennda posizione, perchè accanto a lui 

ne per 'I Ca'ana. e ancor più pe*' prevalere con far-Uità aul pitn che in 
V Liv>nrno domenici scont tto Oddi- trasferta, soprattutto non gioca, ma 

rvy rEATKI 
E CINEMA 

IL SOGNO 1)1 TUTTI: BATTKRE IL GRANDE KOBLET 

Vivi motivi di rivincita 
contro il tempo a Lugano 

Riuscirà Coppi a spezzare il predominio elvetico nelle corse a crono
metro? - ISelIn (oppa Bernocchi 80 partenti con Bobet favorito 

Ancora pochi giorni.. quindici in 
tutto: poi II ciclismo prenderà le fe
rie. Ha anche fretta di andare In va
canza. Perciò brucia le tappe: due 
corse grosse domrnlca questa (Gran 
Premio Vannini a Lugano, a crono
metro. e Coppa Bernocchi a Legna
n o ) ; una corsa più grande ancora 
domenica un'altra, sulla rotta del 
Giro della Lombardia. 

Per 11 Giro della Lombardia c'è 
tempo, per parlarne. Ma quelli che 
ne saranno gli attori (alla e classica 
deive foglie morte > ci saranno tutti . 
1 più bravi e le comparse) a Legna
no fra due giorni faranno la prova 
generale. E se nel mucchio nessuno 
vedrà Coppi. Magni. Bartall. De San
ti. è perchè saranno a Lugano Impe
gnati contro un buon cronometro 
svizzero, nel Gran premio Vannini. 

Una corsa fortunata; che dlstrl-
jbulsce franchi a manciate per assi-

rosa. Ma (curarsi le ruote dei dieci uomini più 
ali uomini di F«mo Oalll. ancora veloci del mondo neinnsagulmento. 

La Coppa dell'U.R.S.S. 
è prossima alle finali 

Vi prenderanno parie la Z.O.S. A., IO SCIAK ifcK. 
la V.V.s. e la squadra delia cma di Kaiimn 

MOSCA, 13- — Le quattro squadre 
semlflnallste della Coppa dell'URSS 
risultano quest'anno la Z.DSA-. la 
squadra campione 1951. lo SttaXtèr 
(Minatore) di Stanno, la V.V.S 
(squadra delle forze aeree) e la squa
dra delia Otta di Kalinfn. Quest'ul
tima ha fornito la più grande sor
presa del quarti di finale, battendo 
la Dinamo di Mosca per 4-1. con una 
partita maiuscola che ha suscitato 
grande entusiasmo nello sportivo 
pubblico moscovita, 11 quale ha ri
pagato con nutrite ovazioni I vin
citori. pur rimanendo deluso dalla 
nuova sconfitta della Dinamo. 

La ZDS A. ha dovuto faticare ben 
210 minuti, ossia tre ore e mezzo 
per aver ragione della squadra di 
Kulblscev Knlia Soviètov (MI del 

l'Incontro di Vaimaum s i prospetta jSoviet ). il primo Incontro * infatti 
per la Juventus almeno tanto plano 'terminato alla pari, uno a uno, an-
quanto si presenta per 1! Milan (pri-jche dopo la disputa del tempi sup-
• o ancora di Gran) l'incontro casa-jplementari ed è durato compiessl-
l ingo con la Sampdorta- K. dato che |vamente 130 minuti. E' stato neces-
slamo sul la strada di u n pronostl- [sarto ripetere la partita 1) giorno suc
co— u n po' azzardato, chiuderemo i censivo, e stavolta la maggior classe 
l'argomento con una previsione. Q-:e- jdel campioni dell'URSS e la IOTO mi

che la Sempdorle non lascerà i giiore preparazione atletica hanno 

avuto la meglio per 4-1 (primo tem
po a-1). 

Lo Sparrak ohe vinse la Coppa del 
1950. è stato ellntlnato nel quarti 
di finale dalla squadra degli avia
tori ( W S . ) per 3 a 3 

Le B.R.M. non correranno 
al Gran Premio al Spagna 

LONDRA. 12 — Al fine di non 
Interrompere d i allenamenti che 
hanno luogo attualmente a Monza 
le vetture B.R.M.. non partecipe
ranno al G. P. Automobilistico di 
Spsgna. ultima grande prova della 
l a g o n e , che si disputerà ti giorno 
28 ottobre^ 

Batte primati a Monftilery 
una Pyna-Panhard 750 

PARIGI, l i — Una vettura francese 
de Pobsy. con motore Dyns -Panherd 
7M erre, gira da Ieri sull'Autodromo 
di Mondherv ed ha battuto finora I se 
guend primati: 3IVO km. in 713T58 

una possibilità: rifarsi in una volta 
-ola di tutte le amarezze che Koblot 
«luest'anno gli ha dato nette corse 
Contro il tempo. 

Ecco 11 valore del Gron premio 
di Lugano: rivincita. Sono 75 chilo
metri e mezzo di corsa (cinque giri 
di un circuito di 15 chilometri più 
cento metri) a corpo morto: saran
no in dieci a cercare di far girare l 
pedali più svelti della lancetta del 
recondl. Chi sarà li più bravoT La 
Svizzera, a fianco del due « K », Ku-
bler e Koblet. ha scelto il ticinesi 
Croci-Torti. 

L'Italia ha il maggior numero di 
Invitati: 1 nomi 11 abbiamo. Il Bel
gio Invece ne ha uno solo: V«n 
Stcenhprgen. Buono, ma anche In
costante: Rlk avrà voglia di battersi 
ma ogni anno ha li piccante del pe
pe rosso. Un anno fa. quando 11 si
gnor Vannini ebbe la « grande Idea ». 
accorsero I giornalisti di mezza Euro
pa perchè a Lugano e rientrava » 
Fausto Coppi. E quest'anno, aaobe 
se non si può parlare di e rentrée ». 
il O. P. Vannini offre a Fiusto (e 
non solo a lui; anche a Kubierl) 
s fondo? Inflno la Francia, con due 
frftcrle: Berton e Berbottn. un ra
gazzo simpatico e veloce. Totale, die
ci: alla fine bisognerà togliere an
che lo w r o per ottenere uno: 11 più 
hravo. Chi7 Qui si fanno quattro no
mi. qualche volta c inque: Koblet. 
Ktibler. Coppi. Barbotln. E chi dio»» 
cinque aggiunge: Van Ffeenbergea. 

Che 9 Lujrfno — dove basterà far 
scattar* ti cronometro una volta d o 
no l'altea — avrà la vita più facile 
Che a Lernano. dove per la Coppa 
Bernocchi. hanno già messo in fila 
DÌO di flO uomint 

Più di nn nomi, ma senza quelli 
"*el « tre grandi » PI narlara di an
ticipar* la corsa a sabato. Ms gli ca 
eanlrTatort hanno farro la faccia du 
rs: la corsa era stata organizzata per 
la «rnte. che al sabato non si sa
rebbe mossa neanche per vedere gli 

issi di casa nos'ra e magari di fuori. 
D'altra parte ci sarà Boltft - Qual

cuno ha insinuato che l ouison ha 
approfittato degli impegni degli al-
irl per far bella figura in caso no
stra. Forse la verità è che Bohpt 
vuol far bella figura al Giro rie/la 

rlttura aul proprio terreno da un mo
destissimo. :».i» acaltrlasimo Fanfulla 

porrnni. setta giornata: nuova rl-
tolnHone in trista. La Roma gioca a 
Modena. U Piombino ospita il Pisa. 
It Genoa riceve, lo Stab'a. il B'etcia 
ringg'a verso Lodi. Confronto di c*n-
fro. dunque. fodera-Roma. 

il nome del yodenn è di quelli che 
fanno paura. / t ramrini • comincia-, 
rono mate il c.nmv'onato soprattutto 
per questione di denaro .ce, giocatori 
titolari sull'Aventino non è cosa che 
capta tuff i giorni e venne allora 
la prima tconfitto di Vicenza, pen 
tenui Li batosta di Salerno, con tuffi 

' gli « ai*nt<nani » in aquadra. ma a 
\rorfo rf> itt-.nro v<7 la torrrrt dover-
I pure a'T'vare. ed ecco quindi la '•"-
i tnffa rpftitulta ni Siracusa tra le 
S tnu»"a &< casa maggiorata degli inte-
reaat Doppetla quindi con ViX'ra 
squadra siciliana (e ti trattarla d4 una 
e g-ande ».• U Catania!) e la voce col 
pubblico veniva definitivamente Sta
bilita Ma 11 Modena non M e fermutn 
a queste, afférmazioni interne. verO:* 
è nn*ato rroprio domenica **»'S»i n 
r'pn-'f'*) un pvn*n sul terreno de '<>| 
Stinta •' nualf ^n1 canto «i/o tu. c' , , -j 
'vr'o ti s-a —«a""-»» -artlti ùi •;II**'I> 
tmrciri rJi Carrpinna*n 

r.i Korr>i frnr-i quindi 'ini ^ciad''i 
ne.ffamentf in ripresi (cinque i unt. 
in tre pnrtltr) ed una Squadri 'he 
di fronte ai nroprfo r»ihbìi'Yt sa /.!**' 
*f»m-iTr hfVn. L'anno scorno i i i i 

prende a cala il pallone; e batterà 
pensiamo, um rete nella prima parte 
della gara a rendere più alcuro il 

£$t&^^%' 

f,omoflrdia. ed ha preferito l e g n a n o ' $ e n i e u il Modena acervi perduti vn 
— per farsi 1 muscoli — all'oro sviz
zero. Comunque. Bobet — sempre 
she all'ultimo momento non cambi 
Idea — sarà un motivo di Interest*» 
per la Coppa Bernocchi. 

Il 26 ottobre a la Spezia 
Campagna affronta Kid Romero 

LA SPEZIA. 12 — La sera del 23 
corrente avrà luogo al teatro Mon-
teverde di La Spezia una riunione 
Internazionale di pugilato Imperniata 
sull'incontro tra lo spagnolo Kid no 
merò e 11 campione italiano dei pesi 
medi Gino Campagna. 

no' di que''e sur tradizionali •ar-i'ic-
r^stich" di rocdosità di r/it.rt thiusr-
f*7if" trutfa'n punti, ma '!»•« '-t't »«'*•-
T>re Hmi'a ». e«f a m v i i«»»->ari»o 17 *a-
afonrtmento aperto della sq jin~?a tnc. 
der-na che nub anrni> ir as*nTe. *r.a 
sa ?•«•»» rrsftuire. 

Ooai Senl-n/ non ce nffl e non tar
piamo fino ad ora come, txinno le eve 
da questo minto di nfxf/i Cer*o * ' he 
i o-(Kfnm.Ml. rer la seconda volta. *•« 
ancor viù Che a Mrssina. dorè ••>#-
semno n tpnntarla con un Caldo di 
rtnore corrono II rischio rf« per-1rrc 
VimnatfblHtà ed il primo rvwfo *« 
f*'as«*/</-»j Arremn forse la sesta TOT. 

IA "VIGILIA,, DEH E SQUADRE ROMANE 

Ricagni verrà alla Lazio? 
I giallorossi partono stamani per Modena 

Capacci, giocherà o non gioche
rà? Vianf ha lasciato capire che 

deciderà all'ultimo momento 

successo. Coai pure il Genoa, il quale 
peraltro avrà di fronte uno Stabia 
nettamente superiore come qualità di 
gioco al Pisa, dovrebbe vincere, anche 
%e la compagine campana appare net
tamente: in ripresa, ed ha un sestetto 
arretrato che sta ent-ando In falla. 

Da Fantulla-Brescia cosa può venir
ne fuonr n Fanfulla ha battuto do-

KIDUZIONI ENAL: Bernini. Co
lonna. Olimpia, Planetario. Sala 
Umberto. Smeraldo. Salone Mar
gherita. 

T E A T R I 
NOTTAMBULI : Nuovo spettacolo 

eon M. Dorlan dalle SI la Dot 
PALAZZO SISTINA: ore 31: d e 

Nino Taranto • Cavalcata di met
ro secolo » 

QUIRINO: ore 31: C.ia Gioi-Ciraara-
Bagni • Sogno ad occhi aperti » 

VALLE: ore 31: C.la Nino Beaossi 
f Ciao nonno • 

VARIETÀ' 
Altieri: Ossessione del passato s attv. 
Ambra-JovlnelU: L'avventuriero di 

New Orleans 
La Fenice: Il grande tormento a 

Riv. 
Manzoni: Spett teatrale « Spennai-

lata napoletana • con Franco Ricci 
Nuovo: LÌ leone di Amalfi e Rlv. 
Principe: Fiamma e San FrBnci*1*" 

e Rlv. 

A R E N E 
Felix: Giubbe rosse 

CINEMA 
A.B.C.: Frida 
Acquarlo: E) Paso 
Adrtaclne: Luna tramontata 
Adriano; Li comandante Jonnny 
Aihaaibra: Biancheggia una vela 
Alba: La Saga del Forsyts 
Alcyone: Amante di una notte -
Ambasciatori: Vagabondo a cavallo 
AP'JUO: Vagabondo a cavallo 
Appio: I gierr.giierl delle Filippine 
Aquila: Viso pallido 
Arcobaleno: Las parente terrlbles 

(18-20-22) 
Arenula: Il principe delle volpi 
Ariston: L'uccello del paradiso 
Astoria: Amante di una notte 
Astra: Okinawa 
Atlante: Il cerchio di fuoco 
Attualità: L'uomo della torre Eiffel 
Augnstas: Viale del Tramonto 
Aurora: Il segreto de] Golfo 
\ u s i n l a : Okinawa 
Barberini: L'uccello del paradiso 
Bernini: I guerriglieri delle Flllp-

. Pine 
1 Bologna: I guerriglieri delle Fillp-
l pine 
Brancaccio: Amante di una nottp 
Capltol: E' l'amor che mi rovina 
Capranlca; La città si difende 
Tapranlchetta: Licenza premio 
Castello; La tr>g\ìn di Eva 
Centocelle; Canzoni per le strade 
Centrale: Verso le coste di Tripoli 
Cine.Star: Okinawa 
Clodlo; Il cerchio di fuoco 
Cole dì Rienzo: I guerriglieri delle 

Filippine 
Poionna: I! '•an'-h dello tr« campane-
Colosseo; Signorine non guardate I 

marinai 
Corso: E' l'amor ohe mi rovina 
Cristallo: Ti cerchio di fuoco 
Della Maschere: Viale del Tramonto 
Dallo Terrazze: Cavalcata di eroi 
D m * Vittorie: I guerriglieri delle 

Fil'trplne 
Del Vascello: Abbiamo vinto 
ofifrre : mh:» rsoaihufr liwrl !«Jr nA*» *n 
Diana: Canzone di primavera 
Berla: V. D-r!r>-.r,e delle ferrierp 
PnrnpT: t.s r!**à fi difende 

,r»xcelslor: El Paso 
•Farnes": L'Inaffprrablle 
lFaro; Spaccone vagabondo 
Fiamma: Mi «vp?!:a! signora 
Fiammetta: 14 hours (17.30-19.30-22) 
Flaminio: El Paso 
Fogliano: La grande rinuncia 
Fontana: Il corsaro nero 
Gallerìa: L'uccello del paradiso 
Giulio Cesare; Okinawa 
Golden : Okinawa 
Imperiale: Totò terzo uomo 
Impero: TI pugnale del bianco 
lodano; Una famiglia sottosopra 
Iris: La corsara 
Italia: Tradimento 
Massimo: Canzone di primavera 
Mazzini: Pranzo alla otto 
Metropolitan: Lebbra bianca 
Moderno: Totò terzo nomo 
Moderno gaietta: L'uomo della torre 

Effe l 
Modernissimo: Sala A: Canzone di 

primavera: Sala B: Grand Hotel 
Nnvoelne: La figlia del corsaro verde 
Odeon: Milano miliardaria 
OlPtraicb1: Segni priMhltl 
Olympia: Viva Robin Hood 
Orfeo: Colpo di «cena a Cactus 

Creek 
o t t iv lnno: Milano miliardaria 

Stamane alle ore 10,30 partiranno 
dalla stazione Termini I giallorossi 
che prenderanno parte alla trasfer
ta di Modena; faranno parte della 
carovana 1 seguenti giocatori: Ri
sorti. Tre Re. Nordhal. Cardarelli. 
Acconcia, Venturi. Merlin. Capacci. 
Galli, ParlMlnotto. Sundqv'st e An-
dersson. Probabilmente si recherà 
a Modena anche Zecca, ma eolo — 
a quanto «1 dice in via del Trìtone 
— per fare lo spettatore. 

Alla Lazio perdura l'atmosfera di 

VITA DELL' U. I. S. P. 
L* finali dsl Festival 

Domenica 21 corrente avranno 
luogo sul campi dell'Acqua Acetosa 
le finali delle gare di «Ustica leg
gera che dovettero essere riman
date a causa dell'allagamento della 
pista. Le gare avranno 'nlxlo alle 
ore 14. 

PALLAVOLO: Comunicato 
Si avvertono tutte le società che 

;U campionato di pallavolo inlzlerà 
48/101. medna di km. 139.100. 2fO0 -.mprorcgabilmente U 21 ottobre e 
miglia In 23 03*36" 83/100 Media di che pertanto le società che deslde-
km. 139.0CO 24 ore. psrl a chilometri ; reno partecipare al campionato si 
.1039.44B, media k m 139J40. 'mettano In regola eon La affilia

mone la iscrizione 11 cartellinamen
to non oltre venerdì 18 e.m. data 
di chiusura delle Iscrizioni. Le Iscri
zioni f i ricevono presso la sede pro
vinciale della UISP. Via Sicilia 168-e 
tutti 1 giorni dal'e 17 in poi. 

CALCIO: Comunicato 
Si avvertono tutte le società che 

I campionati per le spedali tà ragaz
zi. allievi e amatori avranno lntz*o 
nei primi giorni di novembre e che 
pertanto le Iscrizioni si ricevono 
non oltre li 20 c m - LA iscrizioni 
s i ricevono presso 11 Comit Prov. 
Romano. Via Sicilia les-e. 

nervosismo, tipica di questi ultimi 
giorni. Per il terzo straniero. Ze-> 
nobl ha intensificato le trattative 
con il Torino per la cessione del
l'argentino Ricagnl; nulla però * 
stato s lnors concluso- Da segnalare 
l s partenza per l'Argentina di Bi-
tettl: che la Lazio abbia ancora un 
« grosso nome > di riserva» 

Ieri sera è stata, frattanto, resa 
nota la rosa dalla quale Blgegno 
sceglierà 1 giocatori per l'incontro 
con la Lncrhese: ne fanno parte: 
Sentimenti IV e V. Antonazzi. Fu
riassi. Foligna. Montanari. Bimbi. 
M'ieclnelli. Lcfgren. Sukrù. F'iln. 
Magrini. A7zani e Flamini. Nella 
mattinata di domenica una mista 
rugarzi e riserve affronterà alla 
R-ir.dlneTla rAlbatras^evpre 

forse Ganfinl e Cacria 
al Cantorato del Brasile 

menica scorsa il Livorno, ma gli ama
ranto perdettero il portiere nella pr i - jPs lazn: Maja la sirena delle Hsway 
ma parte dell'incontro, n Brescia ab-iP/' ."**r'T, ,T L'* n "* n t * ai nTtn n ° . t f ^ yjitwr,^ f»jff#« «««v, i>„ tntt~ «»« /i* n n - W ™ a v o r i : "La moneta insanguinata Marno detto cosa ha f^flnoodog- P a r | n l ! . Spettacolo di Walt Disney 
gì. ed a prima vista potrebbe sembra. 
re U favorito della partita. Ma non 
e impossibile, crediamo, che esca in
vece battuto dal terreno di Lode Un 
pareggio ocatituirenbe. tuttavia, u n 
nei Successo A Monza scende Ut Sa
lernitana. invelenito per la squalifica 
del campo e per una partita verduta 
In malo modo. Attenti, dunque, per
chè le ider di rivincita fanno brutti 
scherzi. 

TI Cotanta e la Baggiana ospitano 
it Margotto e il Vestina: questa vol
ta io squadra delle velleità dovrebbe 
aver compito facile sulla corta, ma 
guardate i risultati di queste ultime 
tre p-Ttite. e vi occorgerete che da 
tre settimane, dal giorno cioè della 
assunizone di m'ster Carver. la com
pagine di vaidagno ha conquistato 
quattro punti in casa e uno in tra-
afertat ti Messina a Biagio può anche 
continuare nella sua serie positiva in 
traa'erta. anche se questa volta U 
compito *t presenta pia difficile 

ti Vicenza ospita U Ve'ona e Ber

li. 4 
p i i n s t s ' ' " : Sotto dite bandiere 
Plara: Vita eoi nsdre 
Preneste: n padrone delle ferriere 
Quattro Fintane; Amante di una 

notte 
Qn'rlnalej Okinawa 
n»i|rtnP*»i! 1>->T>k (l'v»Tl*s "onno 
Reste: Canzone di primavera 
R T : I exierr'.g'ler' a>n» FUIpota' 
«tlilt«: Va!<» de' Tramonto 
•*tvi |r Pina ritvpn*e nonno 
*» — •»: I —vs»"«r| •5«>"*o-"lre 
Rttfifn": Srv^c-o—'e v-qRat>"mdo 
*-Mr'n: Vir*ln!a 
S-I-i tTirbert": E la v'ta ecnMnu* 
5=»!"T<-» Mireh-rtt»; f! twdre der.a 

Ssr«TT*T*oMto: Mucida fcer I t«i-» 
segni 

Savi"»; Ok'nswa 
C — »r»Mn: "J7 T»-so 
•Wenflnret labbra bianca 
v ^ ' n t n : La fz-r^erza s* err*2*" 
Jlnp*T'"!n",«n*; TI c"mnn«lente J - h n r v 
• » - _ „ , , „ . <•, , .£. ,» f, «f>prq 

•*"-••*? Ai-»*nt« fl| nvn n""m 

•"Merte; P - e i vl»«r*o n-v»r'nomo _ ^ "rn*et<^ri- T»'r> f-r*- feTT'fV'o 
nardini dornbc* aggìun9er'e~un att*òxV?Z!?„?"%?*'• rv^r)" ^Vtrnsi'n 
anevo atta catena dei successi fbiso- "-"*-"- —.'"» »r"« 
gnu far dimenticare. otf°e tutto, a pa-
reag*o cnaalinao col Monza > mante
nendo ai tempo steasn rfirnoftìN-
Hta. n Livorno può far saltare la ar> 

MILANO. 13. — Gianni CuceUl e 
Marcello Del Bello prenderanno par
te agli Incontri amichevoli Algeri- __,..____ ^ »_^_ i . . _ ^ 
Milano s Tunisi-Milano cbs Si di- raone9Ko di TrcrnSof r difficile con 
sputeranno dal 26 ottobre al 4 no
vembre. I due tennisti non parteci
peranno ai campionati Intemazio
nali del Brasile e dell'Argentina. A 
tali campionati è molto probabile 
che l colori Italiani ciano rappre
sentati da Fausto Gardlnl e da Giu
lio Caccia. 

r*affaer*> e»»e ha. ma una buona di-
resa può dare l tuoi frutti n Vene-
wta. infine, andrà atta ricerca della 
sua prima Vttorta contro it Siracusa 
che in trasferta è tutt'altrn ette rrre-
«fJttfbO*» 

DINO BEVENTI 

VTt»Ti»? S*rr>ie e arena 

1 rlftnw 

M M M » S f A A A A f S ^ M M ^ i f » a ^ f a * a ; * r f ^ 
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13 Appendi** deW UNITÀ 

Luisa Sanfelicc 
Grande romanzo 

d i 
ALESSANDRO DUMA A 

— Bravo! - - rispoae U «eluiio 
e+rrfnAo dj anurnere una certa 
dignità — ecco che ora tu m! in
terroghi! L'apprendista interroga 
il maestro. 

— E» il mio diritto — rispose 
tranquillamente frate Michele. 

— Il tuo diritto, il tuo diritto!.-
— Certo; quando abbiamo fat

to un contratto! 
— Noi non abbiamo fatto n o 

ma contratto. Io non ho firmato 
amila. 

— Non per questo è meno ve
ro eh* abbiamo fatto un contral
to. Per fare un contratto non c'è 
biaogno di carta, penna e inchio-

tra uomini cacati. la paro-

— Voi non siete un uomo one
sto? — domandò il giovane. 

— Sicuro, perdio! — rispose 
Giansimone. 

— Ebbene, allora, se siamo 
gente onesta, ripeto, tra noi vi 
è un contratto il quale dice che 
io vi devo servire come appren
dista. e che voi dal canto vostro. 
dovete insegrourni l'arte vostra, 
e che, a meno che io non vi dia 
ragioni di malcontento, voi non 
avete il diritto di mandarmi via 
ria casa vostra. 

— SI, ma, e se tu me ne dai 
qualche motivo? 

— Ve l'ho dato io? 
— Me lo dal ogni momento. 
— ÒuaJe? 
— Quala, quale!.. 

— Vi aiuto io a trovarlo, se ve 
ne è uno. Son pigro? 

— Questo non lo posso dire. 
— Son chiassoso? 
— No. 
— Sono un ubriacone? 
— Oh. per questo, se non bevi 

che acqua.' 
— Sono un debosciato? 
— Non ci mancherebbe altro! 
— Ebbene, non essendo né un 

debosciato, né un ubriacone, né 
un chiassoso, né un pigro, quali 
motivi di malcontento posso 
darvi? 

— Fra noi due vi é incompa
tibilità di carattere. 

— Fra noi due? Ecco la prima 
volta che non siamo della stessa 
opinione: del resto, ditemi pure 
i difetti del mio carattere, ed io 
H correggerò. 

— Non dirai che non sei te
stardo. spero. 

— Perché non voglio andarme
ne da casa vostra? 

Confessi dunque che non vuoi 
andartene da rasa mia? 

— Certo che non voglio. 
— E se io ti scaccio? 
— Se mi scacciate, la cosa é 

diversa. 
— Allora te ne andrai? 
— SI; ma siccome voi avrete 

commesso verso di me una in
giustizia non meritata, mi avrete 
rosi fatto un'offesa che io non 
vi perdonerò mal. 

— Ebbene? — domandò Gian-

— Ebbene — rispose il giovane 
senza alzare la voce neppur di 
un tono, ma guardando più fisso 
e fermo il principale — per quan

to é vero che mi chiamo Michele 
Pezza, io vi ucciderò. 

— E lo farebbe certamente! — 
esclamò il sellaio facendo un 

y/w ^< 

salto indietro. 
— Voi ne siete ben convinto, 

non é vero? 
— Perbacco, convinto proprio! 
— Dunque, mio caro principa

le, giacché avete avuto la fortu
na di trovare un apprendista che 
non é né un debosciato, né un 
ubriacone, che ama il lavoro, che 
vi rispetta con tutto il suo cuo
re. é meglio che abbiate a dire a 
Don Antonio che siete un uomo 
troppo onesto per scacciare da 
casa vostra un povero ragazzo di 
cui avete soltanto a lodarvi. Sia
mo d'accordo? 

— Perbacco, si — rispose Glan-
sunone. — E1 la cosa che mi sem
bra infatti la più giusta. 

— E più prudente — aggiunse 
11 giovane con una leggera tinta 
di ironia. — Sicché siamo d'ac
cordo. non é vero? 

— Quando ti dico di si. 
— La vostra mano. 
— Eccola! 
Frate Michele strinse cordial

mente la mano del principale e 
si rimise al lavoro, calmo come se 
nulla fosse successo. 

Don Antonio ti trovava con la 
figlia e fi genero, e grande fu il 
suo stupore quando vide entrare 
Michele Pezza. Alla sua vista, la 
conversatone ti interruppe in 
modo cosi improvviso, che Mi
chele capi facilmente come stes
sero cariando di faccende di fa-

.vité 

miglia, 
gelato 

za le tre persone riunite e chie
se a Don Antonio il favore di 
dirgli due parole da parte 

Il favore gli fu accordato un 
pò* a malincuore. Don Antonio 
fece segno a Francesca e a Pep-
pino di ritirarsi, e i due giovani 
uscirono a braccetto ridendo in 
faccia a frate Michele. 

Costui non si scompose, non 
fece alcun segno di malcontento, 
non un gesto di minaccia. Poi si 
volse a Don Antonio. 

— Signore — disse — credo 
mutile dirvi che io amo vostra 
figlia Francesca. 

— Se é inutile — rispose bef
fardamente Don Antonio — per* 
che me lo dici? 

— Inutile per voi, signore, ma 
non per me che vengo a chieder* 
vela in isposa. 

Don Antonio scoppiò a ridere. 
— Signore — disse Michele 

Pezza senza andare in collera — 
non vedo che cosa vi sia da ri
dere: siccome vi parlo seriamen
te, ho il diritto di essere ascol
tato seriamente. 

— Infatti, che cosa c'è di più 
serto? — disse li carpentiere con
tinuando nel tono di scherno. — 
Il signor Michele Pezza fa • Don 
Antonio rooore di domandargli 
la figlia in sposa. 

— Non credo, signore, di far
vi un particolare onore; credo che 
l'onore sia reciproco, • che voi 
rasptasjareta la mia 
questo lo so 

— E perché allora ti esponi 
ad un rifiuto? 

— Per mettere a posto la mia 
coscienza. 

Quel sangue freddo, che Don 
Antonio non si aspettava da par
te di uomo tanto giovane. Io im
pressionò: pur tuttavia rispose: 

— Mettere a posto la coscien
za? vuol dire che se lo ti rifiu
to mia figlia succederà qualche 
disgrazia. 

— Probabnmente. • _ 
— E che disgrazia succederà? 
— Dio soltanto lo sa! — rispo

se Pezza. — Ma succederà una 
disgrazia, giacché, me vivente. 
Francesca non sarà mai la mo
glie di un altro. 

— Oh. senti, vattene! Tu tei 
pttzo, 

— io non sono pazzo, ma me 
ne vado. 

Fece qualche passo verso la 
porta, ma a metà strada si fermò. 

— Voi mi vedete andar via co
si tranquillo — disse — perché 
fate conto che un giorno o l'al
tro, • vostra richiesta, n vostro 
compare Giansimone mi metterà 
alla porta, come fate voi te que
sto momento. 

— Eh! — fece Don Antoni 
stupito. 

— Disingannatevi: Gtanslrrxme 
ed io ci siamo già spiegati ed lo 
resterò in casa sua finché 
ri placare di restarvi 

mi fa-
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